
VERBALE  DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ISCRITTI DELL’ASSOCIAZIONE 
“31 OTTOBRE PER UNA SCUOLA LAICA E PLURALISTA, PROMOSSA DAGLI 
EVANGELICI  ITALIANI” 
 
In data 22 Ottobre 2008 presso la Chiesa Valdese di Napoli, Via dei Cimbri, ha luogo l’Assemblea 
annuale degli associati per il rinnovo degli organi sociali. 
 
Atto 1:  Alle ore 15,30 il Presidente provvisorio Nicola Pantaleo apre l’Assemblea che procede alla 
nomina e insediamento del seggio che è così costituito: Rosanna Ciappa in qualità di presidente e 
Antonio Montuori in qualità di segretario verbalizzante. 
 
Atto 2:   Lettura della relazione del Presidente uscente Nicola Pantaleo che focalizza cinque punti      
               essenziali: 

• Quadro politico di riferimento: il mondo della scuola, ma anche la società nel suo complesso  
(forze politiche e sindacali, opinione pubblica), si mobilita  contro il progetto 
controriformista del ministro Gelmini. Il decreto è diventato ormai legge e i 
tagli all’istruzione stanno per abbattersi dalle elementari all’università: entro 
il 2009/2010, si calcolano, infatti, ben 27000 docenti precari e 9000 unità di 
personale non docente che perderanno l’occupazione, nonché 1000 docenti di 
ruolo che perderanno la cattedra e diventeranno soprannumerari. A tal 
proposito si invita l’Assemblea e l’Associazione a seguire con molta 
attenzione quanto sta accadendo nel mondo della scuola, offrendo così un 
dialogo ed un confronto per un sostanziale contributo di iniziative ed idee. 

• Sondaggio sull’I.R.C.: il sondaggio condotto in Liguria, corredato dagli incontri con  
genitori ed insegnanti, ha delineato la volontà di lavorare sui temi della laicità 
nella scuola attraverso una forma associativa. Di ciò ci parlerà Silvana Ronco, 
anche per conto dell’altro protagonista, il pastore Franco Becchino. Il 
sondaggio è confluito assieme a quello appuro-lucano in un rapporto del 
sociologo Palmisano, ancora in bozza, su cui la FLC-CGIL intende costruire, 
col nostro concorso, un Convegno nazionale ed una pubblicazione.  

• Vademecum:  si informa l’Assemblea della realizzazione dell’auspicato vademecum sull’ora  
di religione, a cura di Alessandro Pagano, disponibile anche sul sito. 

• Azioni legali:  si registra la sottoscrizione dei ricorsi promossi da altre associazioni avverso  
l’inclusione del giudizio della religione cattolica tra quelli che concorrono 
all’ammissione agli esami di maturità (Maggio 2008) e contro i finanziamenti 
pubblici alle scuole private (Novembre 2008). La recente sentenza del TAR 
Liguria sul voto in pagella, pur dichiarandosi il TAR inidoneo a pronunciarsi 
nel merito, ha sottolineato la validità dell’impianto concettuale e di principio 
del ricorso stesso. Di ciò ci parlerà più in dettaglio Silvana Ronco. 

• Pubblicità dell’Associazione: nel corso dell’anno 2007 si sono registrati numerosi contatti,  
più di recente con Paolida Carli, con persone che hanno informato o 
consultato l’Associazione 31 Ottobre per vertenze con le autorità scolastiche 
in difesa della laicità della scuola. Tra i più recenti si segnala in particolare 
quello con il dirigente scolastico Prandini di una scuola della provincia di 
Modena, protagonista di un’accesa polemica con le autorità scolastiche e 
amministrative in relazione al suo rifiuto di procedere alla benedizione dei 
locali di un’ala del plesso recentemente inaugurata.  
Occasioni preziose per far conoscere l’Associazione 31 Ottobre sono state:  
1) la partecipazione con un gazebo e lo striscione  alla ricorrenza del XX 
Settembre (la Breccia di Porta Pia) cui va dato merito a Silvana Ronco, 
Daniel Noffke e Sergio Montalbano;  



2) le interviste dell’agenzia NEV; 
3) l’attenzione dimostrata dal Sinodo al tema della laicità e l’approvazione di 
una mozione sul tema della laicità della scuola; 
4) il maggiore ascolto tra le Chiese Valdesi e Metodiste che ha fruttato un 
incremento del contributo 8xMille; 
5) l’intervento della presidente dell’UCEBI Anna Maffei per incentivare la 
sensibilizzazione delle Chiese Battiste sul tema della laicità; 
6) l’arricchimento del sito internet a cura di Luciano Zappella;  
7) i rapporti con le altre associazioni ed organizzazioni che operano nel 
mondo della scuola;  
8) i ricorsi promossi dall’Associazione “Scuola della Repubblica” 
rappresentata con una comunicazione al Convegno di Palermo della 
Presidente Antonia Sani;  
9) i rapporti con gli esponenti del Comitato Insegnanti Evangelici Italiani.          

  
Atto 3:  Sono distribuite dalla tesoriera Mirella Scorsonelli le copie della relazione finanziaria ed        
esattamente il rendiconto dell’anno 2007 e il preventivo di spesa dell’anno 2008. In particolare la 
tesoriera espone alcuni dati del consuntivo: 

 
• Soci singoli ordinari 119 nel 2008 contro i 135 nel 2007, soci singoli sostenitori 44 contro 

37. Soci collettivi ordinari 30 contro 36, soci collettivi sostenitori 14 contro 4. 
• Saldo Attivo anno 2006: € 5.409,87 .  Totale Entrate anno 2007: € 5.554,31. 
• Saldo attivo 2006 con entrate 2007: € 10.964,18. 
• Spese postali: € 824,00. 
• Spese per le riunioni del direttivo: € 698,60. 
• Spese del Convegno e dell’Assemblea: € 2.600,00. 
• Spesa ricorso al Tar / Liguria: € 1.900,00. 
• Totale uscite anno 2007: € 4.931,25 . Saldo al 31/12/2007 (ATTIVO): € 6.032,93.P. 
• Totale entrate preventivate per il 2008: € 6.920,00 . Totale generale entrate preventivate per 

il 2008: € 12.952,93. 
• Totale uscite preventivate per il 2008: € 7.420,00 . Saldo attivo al 31/12/2008: € 5.532,93.   

 
La tesoriera precisa che l’ufficio 8xMille ha accolto in toto (€ 4000) la richiesta avanzata per 
l’attuazione del progetto 2008 ed invita i presenti ad attivarsi per diffondere la conoscenza 
dell’Associazione e procurare nuove adesioni sia singole che collettive. Al termine della relazione 
la tesoriera Mirella Scorsonelli presenta le sue inderogabili dimissioni da tesoriera a far data dal 
31/12/2008.  
 
Atto 4: La consigliera Silvana Ronco illustra brevemente i punti salienti della relazione del 
“Gruppo Scuola e Laicità di Savona”: 

•  Inaspettata ricomparsa nella scheda di valutazione scolastica di molte scuole statali 
dell’obbligo della menzione dell’insegnamento della religione cattolica, in violazione alla 
sentenza n°203 del 1989 della Corte Costituzionale. 

•  In relazione all’evento di cronaca che ha visto coinvolta nella vicenda scolastica una delle 
famiglie della chiesa Metodista di Savona, deludente è stata la sentenza con cui il giudice 
amministrativo ha dichiarato il proprio difetto di giurisdizione, affermando che la 
violazione del diritto alla libertà di religione deve essere tutelato dinanzi al Tribunale 
ordinario.  

• Il Gruppo Scuola e Laicità, avvalendosi della partecipazione della Federazione delle Chiese 
Evangeliche Appuro-Lucane, della Federazione delle Chiese Evangeliche della Liguria e 



del Piemonte e della C.G.I.L. ha realizzato una ricerca accurata sugli atteggiamenti ed i 
comportamenti dei genitori in relazione alla possibilità di scegliere, per i loro figli, se 
avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica. I risultati dell’indagine hanno 
condotto il Gruppo ad organizzare un seminario di ricerca dal titolo “Quale laicità nella 
scuola pubblica italiana?”. 

• Il Gruppo Scuola e Laicità di Savona ha, infine, realizzato un documento denominato 
“Orientamenti del Gruppo Scuola e Laicità - Savona” in cui si chiede alle Chiese 
Evangeliche liguri di organizzare incontri di genitori evangelici o di genitori comunque 
interessati al problema per illustrare la situazione dell’insegnamento religioso nella scuola 
pubblica italiana e sottolineare l’importanza del diritto alla libertà di coscienza e di 
religione per gli alunni e le famiglie. 

 
Atto 5:   Intervento sulla vicenda della scuola della provincia di Modena da parte del legale 
Alessandro Pagano, il quale non solo denuncia la mancata assunzione di posizione delle forze 
politiche democratiche, ma annuncia al tempo stesso la previsione di un provvedimento 
amministrativo in merito alla problematica in esame, esprimendo solidarietà e sostegno per 
l’operato del preside Prandini.   
 
Atto 6: Presentazione e lettura della relazione del Collegio dei revisori da parte di Sergio 
Montalbano il quale evidenzia innanzitutto l’assoluta coerenza fra i documenti riguardanti le entrate 
e le uscite con le registrazioni contabili del bilancio relativo all’esercizio 2007. La relazione 
sottolinea in particolare un calo delle entrate del 6,1% dovuto soprattutto al diminuito 
riconoscimento della quota 8xMille passata da € 6.000,00 del 2006 a € 1.000,00 del 2007. Ciò 
nonostante il mancato introito è stato compensato in gran parte dal notevole aumento delle quote sia 
singole (+13,6%) che collettive (+83,3%) per un totale pari al 41,5%. Tale risultato è conseguenza 
dello sforzo del Comitato Direttivo nel sollecitare i diversi organismi delle chiese evangeliche 
italiane. L’iniziativa dovrà essere reiterata con tenacia dal CDN per il buon funzionamento ed il 
prestigio dell’Associazione.  
 
Atto 7:   Dibattito sulle relazioni. 
Wurzburger pone l’accento sul declino del processo di laicizzazione nelle scuole, dato il noto 
atteggiamento contrario della politica italiana e dei decreti leggi approvati in merito. 
Valentino sottolinea l’importanza di una Federazione di Associazioni e movimenti politico-
istituzionali a sostegno del problema di laicizzazione delle scuole. 
Ciappa propone come obiettivi dell’Associazione 31 Ottobre: a) realizzare un bilancio sulle attività 
dell’Associazione svolte sino ad ora allo scopo di render chiaro il percorso intrapreso negli ultimi 
anni dall’Associazione medesima; b) mettere insieme più forze concorrenti al problema della 
laicizzazione delle scuole a sostegno delle iniziative dell’Associazione 31 Ottobre; c) rendere chiaro 
il discorso della laicità nelle scuole così da indirizzare le scelte future dell’Associazione. 
Pantaleo evidenzia il calo di interesse per il problema della laicità e sottolinea al tempo stesso 
l’attiva partecipazione delle scuole, delle famiglie e delle istituzioni pubbliche in opposizione al 
decreto legge del ministro Gelmini. 
Pagano pone l’accento sulla sensibilizzazine della cittadinanza in difesa del carattere laico delle 
scuole e delle istituzioni pubbliche, rendendo così necessaria ed indispensabile la realizzazione di 
una visione quanto meno omogenea del concetto di laicità tra le varie associazioni evangeliche.  
Scorsonelli sottolinea la natura laica dell’Associazione 31 Ottobre e la volontà di ricercare il 
sostegno di quelle Associazioni che abbiano nello statuto un’impronta egualmente laica. 
Mozzillo afferma che il diritto alla laicità è una battaglia civile, laddove la laicità è un tema nobile 
ed un’etica sociale  che si batte per il bene e per il giusto. 
Nicoletti propone la diffusione delle idee e delle iniziative dell’Associazione 31 Ottobre nelle 
scuole, portando avanti il discorso della laicità attraverso l’uso dei mezzi di comunicazioni esistenti.  



Pagliai sostiene che una parola laica è una parola libera e necessaria. Internet rappresenta a tal 
proposito un mezzo di comunicazione ottimo per diffondere le iniziative dell’Associazione, laddove 
il contesto politico, istituzionale e cattolico è ostile al concetto di laicità, creando fobia per ogni 
forma di diversità. La laicità, sostiene Pagliai, è una piazza aperta dove tutti possono intervenire e 
confrontarsi. 
Pantaleo pone l’accento sulle relazioni nazionali ed internazionali dell’Associazione 31 Ottobre, 
affermando l’esistenza di un canale telematico – Facebook -  già attivo per la diffusione delle 
iniziative dell’Associazione stessa. Su richiesta della Tavola Valdese, Pantaleo informa l’assemblea 
della realizzazione di un opuscolo illustrativo sull’IRC per i non avvalentisi da diffondere 
capillarmente tra le famiglie evangeliche  
Montalbano sottolinea il pessimismo emerso dalle riunioni piemontesi della Consulta per la Laicità 
delle istituzioni, cui aderiamo, affermando la necessità di responsabilizzare ognuno di noi al 
problema della laicità anche in assenza di rapporti con le altre Associazioni che si battono per tale 
problematica. 
   
Atto 8: Dopo questi attenti e approfonditi  momenti di confronto, come da regolamento, si procede 
alla votazione delle tre relazione presentate all’Assemblea. Le relazioni sono approvate 
all’unanimità.  
 
Atto 9: Mozioni e proposte 
Pantaleo presenta tre mozioni articolate che vengono approvate all’unanimità dopo alcune brevi 
integrazioni. Le mozioni sono le seguenti: 
 
 Mozione 1. 

L’ Assemblea ordinaria degli iscritti dell’Associazione “XXXI Ottobre per una scuola laica 
e pluralista”, riunita a Napoli il 22 novembre 2008, udita la relazione del Presidente e 
gl’interventi del Comitato Direttivo e tenuto conto del dibattito che ne è seguito, sulla 
situazione generale dell’istruzione in Italia esprime 
- preoccupazione per le riduzioni di personale, di scuole, di ore di lezione previste dalla 

legge Gelmini in ottemperanza alla politica di tagli decisa dal Ministero dell’Economia 
con la legge finanziaria triennale, senza peraltro che l’IRC sia minimamente sfiorata da 
tale ridimensionamento; 

- compiacimento per l’atteggiamento maturo e lo spirito non violento della grande 
mobilitazione di studenti, insegnanti e famiglie che hanno anche contestato un progetto 
di sostanziale restaurazione pedagogica e didattica d’impronta autoritario-cattolica e la 
minaccia al carattere pubblico dell’istruzione statale che sembra prendere corpo 
soprattutto all’università;  

- l’auspicio di una riforma della scuola e dell’università autenticamente moderna e 
progressista, che sia discussa e decisa con il concorso di tutte le forze politiche e sociali. 

 
Mozione 2. 
L’ Assemblea ordinaria degli iscritti dell’Associazione “XXXI Ottobre per una scuola laica 
e pluralista”, riunita a Napoli il 22 novembre 2008, udita la relazione del Presidente e 
gl’interventi del Comitato Direttivo e tenuto conto del dibattito che ne è seguito, 
sull’emergenza laicità  manifesta solidarietà e condivisione in particolare al dirigente 
scolastico prof. Carlo Grandini sulla vertenza della benedizione dei locali di una scuola della 
provincia di Modena e all’ assessora all’Istruzione di Modena dott. Querzé, che si è opposta 
alla sosta nelle scuole della “Madonna Pellegrina”, oltre che a tutti quanti  -  dirigenti, 
docenti, genitori  -  sono impegnati come loro a difendere quasi quotidianamente elementari 
diritti di uguaglianza di trattamento di tutte le fedi e posizioni ideali nel convincimento che 
la laicità delle istituzioni è un bene prezioso da preservare ed estendere. 



 
 
 
 Mozione 3. 

L’ Assemblea ordinaria degli iscritti dell’Associazione “XXXI Ottobre per una scuola laica 
e pluralista”, riunita a Napoli il 22 novembre 2008, facendo memoria della propria origine in 
seno alla Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, auspica un più stretto rapporto con 
la Federazione e mette a disposizione la sua struttura per iniziative comuni che fossero 
assunte in difesa del pluralismo religioso e della laicità nel nostro Paese, con particolare 
riferimento alla scuola pubblica. 
 

             Atto 10: Si procede alla elezione del Presidente dell’ Associazione per l’anno 2008/2009. Con  33 
(il presidente uscente non partecipa) votanti ed un numero di voti  favorevoli pari a 31 viene 
confermato alla presidenza dell’Associazione Nicola Pantaleo. I restanti 2 voti sono attribuiti a 
Rosanna Ciappa. 

              
             Atto 11: Si procede alla elezione del Comitato Direttivo. Con 33 votanti, sono così eletti: Silvana 

Ronco con 30 voti, Luciano Zappella con 29 voti, Elisabetta Wurzburger con 27 voti, Daniel Noffke 
con 27 voti, Mirella Scorsonelli con 25 voti e Alessandro Pagano con 24 voti. 
 

             Atto 12: Prima di procedere alla elezione del Collegio dei Revisori, Mirella Scorsonelli chiarisce 
che l’incarico è triennale e dunque vi è semplicemente la proroga automatica dei tre revisori. Si 
procede dunque alla dichiarazione di conferma del Collegio dei Revisori  nelle persone di Sergio 
Montalbano, Eliseo Tambone e Franco Grassi. 

             
             Atto 13:  Il presidente dichiara conclusa l’Assemblea degli iscritti alle ore 18,30, ringraziando tutti i 

convenuti, sia pure nel rammarico della scarsa partecipazione degli iscritti. 
 
 
                                                                Il segretario:  Antonio Montuori 

 


